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Il glioblastoma (GBM) è uno dei tumori cerebrali più letali. La terapia di cattura 
neutronica del boro, in studio per il trattamento di gliomi, richiede l’accumulo di 
elevate quantità di boro nel tumore. Al fine di veicolare selettivamente il sodio 
borocaptato (BSH) nel tumore, abbiamo sviluppato delle vescicole derivanti da 
membrane cellulari (CMV) isolate da cellule di GBM derivanti da paziente. Le CMV 
mantengono nella loro composizione alcune proteine di membrana specifiche delle 
cellule di GBM di origine, e sono prive di contaminazioni da materiale genetico, 
potenzialmente dannoso. I test in vitro hanno evidenziato la capacità di targeting 
selettivo delle CMV, le quali sono state caricate con il BSH seguendo due differenti 
tecniche (sonicazione ed elettroporazione), dimostrandosi potenzialmente 
utilizzabili nella terapia del GBM. 
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